
Dalla fusione dei comitati 
abbiamo avuto quattro 
incontri (03/11/2025 - 
02/12/2025 - 29/12/2025 - 
02/03/2026) con la Regione 
Liguria, Trenitalia e RFI.
A questi incontri i referenti 
del Direttivo del Comitato 
hanno portato avanti le 
richieste pervenute dai 
pendolari cercando di siste-
mare quanto più possibile.
Il risultato di questi incon-
tri e di comunicati stampa 
che hanno attirato l’atte-
nzione dell’Assessore, 
hanno fatto capire che la 
Regione Liguria ben poco 
può farci sulla lunga 
percorreza perchè non di 
sua diretta competenza e 
pertanto ci ha portato a 
sviluppare una attenta 
analisi, non solo sull’orario 
regionale che, dal nostro 
punto di vista, andrebbe 
completamente rivisto 
anche in ottica futura viste 
le numerose novità che 
arriveranno nei prossimi 
mesi ed anni (sostituzione 
materiale freccia - apertu-
ra terzo valico - sestuplica-
mento Genova), portando-
ci così a predisporre un 
documento che potrebbero 
diventare una sorta di linee 
guida per quanto concerne 
il completo rinnovamento 
del sistema orario dei treni 

in Liguria, ma anche su 
tematiche economiche e 
strutturali.
Documento ambizioso e 
sfacciatamente provocatorio, 
ma davanti alla cruda realtà è 
necessario trovare una strada 
che possa durare nel tempo 
senza che Trenitalia possa 
sconvolgere periodicamente 
le nostre vite.
Detto questo preme ricordare 
che il Comitato Pendolari del 
Levante Ligure è composto 
da volontari e come da statu-
to, è apolitico e apartitico 
con l’unico obiettivo di 
fornire informazioni ai 
pendolari ed essere un trami-
te con le Istituzioni. 
Per acquisire la giusta 
importanza e considerazio-
ne, da molti anni è stato 
accreditato per poter parteci-
pare ai tavoli tecnici convo-
cati da Regione Liguria.
Questo Comitato è ben lieto 
di collaborare con gli uffici 
dell’Assessore ai Trasporti di 
Regione Liguria perché 
vorrebbe contribuire alla 
condivisione delle problema-
tiche che emergono sul 
campo per trovare insieme 
soluzioni che migliorino la 
vita quotidiana del pendola-
re, studente, lavoratore o 
turista che sia.
Sappiamo quanto sia diffici-
le soddisfare ogni singola 

esigenza, e non è questo il 
nostro obiettivo, tuttavia 
riteniamo che l’esperienza 
quotidiana degli utenti sia 
fondamentale per trovare 
soluzioni utili alla program-
mazione di un orario che 
soddisfi il maggior numero 
possibile di persone. 
L’interlocutore diretto con 
Trenitalia è la Regione e noi 
vorremmo portare semplice-
mente la voce di coloro che 
in questi anni hanno subito, e 
subiranno, le modifiche, i 
lavori, i tagli, le soppressioni 
ed i conseguenti disagi che 
Trenitalia quotidianamente 
fa vivere all’utenza.
Solo da coloro che vivono 
quotidianamente il trasporto 
pubblico si può infatti avere 
un serio riscontro della 
qualità del servizio. Se il 
servizio non è all’altezza, 
l’utente ha diritto di segnala-
re quali problematiche emer-
gono nelle varie tratte e nelle 
varie fasce orarie.
Il nostro Comitato si pone 
necessariamente come colle-
gamento, unico per il 
Levante Ligure, tra l’utenza 
e l’Istituzione con lo scopo 
di migliorare la qualità della 
vita del cittadino; da Genova 
a Spezia contiamo centinaia 
di persone che ogni giorno 
viaggiano sui treni e bus 
della Regione, non solo, tanti 
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vanno oltre i confini nell’alta 
Toscana ed anche a loro 
dobbiamo dare un supporto 
per raggiungere le varie 
destinazioni.
In particolar modo, nell’ulti-
mo incontro, abbiamo 
evidenziato il fatto che nelle 
fasce orarie dei pendolari 
sono presenti troppi treni 
commerciali, i Freccia, che, 
stando alle imminenti 
dismissioni, sarà impossibile 
accedervi per gli elevati costi 
di abbonamento AV, se non si 
prevederà una carta tutto 
treno allargata a tutta l’AV. 
Pertanto abbiamo chiesto a 
gran voce di prevedere lo 
spostamento di questi treni 
per far spazio a RV o meglio 
ancora Interregionali 
veloci, in modo da fornire un 
offerta che sia economica e 
vantaggiosa per i pendolari 
che quotidianamente si 
spostano con il treno, preve-
dendo anche coincidenza 
intelligenti sia su ferro che su 
gomma.
Questo sarà il tema principa-
le della discussione aperta 
nel recente incontro perchè, 
come ribadito nuovamente 
dall’Assessore, per i Freccia 
e gli IC ben poco si potrà fare 
in futuro.
Troveremo i giusti canali 
anche per sollecitare even-
tuali correzioni relativamen-

te alla lunga percorrenza e 
AV ma non sarà la nostra 
priorità.
Visti gli interventi che hanno 
effettuato sulla Genova | 
Milano abbiamo chiesto di 
ricreare la stessa situazione 
sul Levante,  andando a 
creare due offerte ferroviarie 
parallele ed alternative: un 
IC ogni ora per direzione ed 
un RV ogni ora. 
Altra tematica affrontata è 
stata quella relativa agli 
avvisi sulle modifiche degli 
orari. Abbiamo chiesto di 
essere avvisati preventiva-
mente su quali treni andran-
no ad effettuare modifiche di 
orario e/o soppressioni.
La sicurezza è stata un’altra 
tematica affrontata in quanto 
non si vedono i cosidetti 
Customer care sui vari 
convogli e tanto meno la 
polfer, se non in qualche 
sporadico episodio nel perio-
do estivo.
Sempre in materia di 
sicurezza abbiamo chiesto 
più treni notturni per i ragaz-
zi che vanno a far serata a 
Genova o Spezia, c’è un 
buco di 5 ore che è inaccetta-
bile.
Sarzana necessita di atten-
zioni particolari in quanto le 
coicidenze non sono attuabili 
e per questo abbiamo chiesto 
allungamenti di percorso e/o 
aggiunte di fermate.
In ottica futura, abbiamo 

anche fatto presente di 
prevedere abbonamenti unici 
ed integrati ferro/gomma e di 
coordinare anche le coici-
denze orarie, in quanto il 
pendolare è soggetto all’uti-
lizzo di pià mezzi pubblici 
per i suoi spostamenti quoti-
diani.
Inoltre, ci sono alcune 
criticità a livello informati-
co: è stato segnalato che 
sarebbe opportuno, visti i 
numeri, di informatizzare la 
procedura di richiesta abbo-
namenti studenti evitando 
così lunghe code, spreco di 
carta, tempo perso dal perso-
nale delle biglietterie.
Questo aggiornamento 
sarebbe molto utile ed 
importante.
Anche per la carta tutto treno 
si riscontra la problematica 
che è possibile richiederla 
on-line solamente tramite il 
portale di Trenitalia ma non 
tramite l’APP. Perchè?
In conclusione abbiamo 
posto riflessioni sull’intero 
orario regionale, sia per il 
lavoratore che per lo studen-
te ma anche per il turista 
facendo presente le numero-
se difficoltà nel riuscire a 
raggiungere le località senza 
dover effettuare cambi con 
orari improponibili.
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tematiche economiche e 
strutturali.
Documento ambizioso e 
sfacciatamente provocatorio, 
ma davanti alla cruda realtà è 
necessario trovare una strada 
che possa durare nel tempo 
senza che Trenitalia possa 
sconvolgere periodicamente 
le nostre vite.
Detto questo preme ricordare 
che il Comitato Pendolari del 
Levante Ligure è composto 
da volontari e come da statu-
to, è apolitico e apartitico 
con l’unico obiettivo di 
fornire informazioni ai 
pendolari ed essere un trami-
te con le Istituzioni. 
Per acquisire la giusta 
importanza e considerazio-
ne, da molti anni è stato 
accreditato per poter parteci-
pare ai tavoli tecnici convo-
cati da Regione Liguria.
Questo Comitato è ben lieto 
di collaborare con gli uffici 
dell’Assessore ai Trasporti di 
Regione Liguria perché 
vorrebbe contribuire alla 
condivisione delle problema-
tiche che emergono sul 
campo per trovare insieme 
soluzioni che migliorino la 
vita quotidiana del pendola-
re, studente, lavoratore o 
turista che sia.
Sappiamo quanto sia diffici-
le soddisfare ogni singola 

esigenza, e non è questo il 
nostro obiettivo, tuttavia 
riteniamo che l’esperienza 
quotidiana degli utenti sia 
fondamentale per trovare 
soluzioni utili alla program-
mazione di un orario che 
soddisfi il maggior numero 
possibile di persone. 
L’interlocutore diretto con 
Trenitalia è la Regione e noi 
vorremmo portare semplice-
mente la voce di coloro che 
in questi anni hanno subito, e 
subiranno, le modifiche, i 
lavori, i tagli, le soppressioni 
ed i conseguenti disagi che 
Trenitalia quotidianamente 
fa vivere all’utenza.
Solo da coloro che vivono 
quotidianamente il trasporto 
pubblico si può infatti avere 
un serio riscontro della 
qualità del servizio. Se il 
servizio non è all’altezza, 
l’utente ha diritto di segnala-
re quali problematiche emer-
gono nelle varie tratte e nelle 
varie fasce orarie.
Il nostro Comitato si pone 
necessariamente come colle-
gamento, unico per il 
Levante Ligure, tra l’utenza 
e l’Istituzione con lo scopo 
di migliorare la qualità della 
vita del cittadino; da Genova 
a Spezia contiamo centinaia 
di persone che ogni giorno 
viaggiano sui treni e bus 
della Regione, non solo, tanti 

Tavoli Tecnici:
portiamo avanti proposte
condivisibili e attuabili

vanno oltre i confini nell’alta 
Toscana ed anche a loro 
dobbiamo dare un supporto 
per raggiungere le varie 
destinazioni.
In particolar modo, nell’ulti-
mo incontro, abbiamo 
evidenziato il fatto che nelle 
fasce orarie dei pendolari 
sono presenti troppi treni 
commerciali, i Freccia, che, 
stando alle imminenti 
dismissioni, sarà impossibile 
accedervi per gli elevati costi 
di abbonamento AV, se non si 
prevederà una carta tutto 
treno allargata a tutta l’AV. 
Pertanto abbiamo chiesto a 
gran voce di prevedere lo 
spostamento di questi treni 
per far spazio a RV o meglio 
ancora Interregionali 
veloci, in modo da fornire un 
offerta che sia economica e 
vantaggiosa per i pendolari 
che quotidianamente si 
spostano con il treno, preve-
dendo anche coincidenza 
intelligenti sia su ferro che su 
gomma.
Questo sarà il tema principa-
le della discussione aperta 
nel recente incontro perchè, 
come ribadito nuovamente 
dall’Assessore, per i Freccia 
e gli IC ben poco si potrà fare 
in futuro.
Troveremo i giusti canali 
anche per sollecitare even-
tuali correzioni relativamen-

te alla lunga percorrenza e 
AV ma non sarà la nostra 
priorità.
Visti gli interventi che hanno 
effettuato sulla Genova | 
Milano abbiamo chiesto di 
ricreare la stessa situazione 
sul Levante,  andando a 
creare due offerte ferroviarie 
parallele ed alternative: un 
IC ogni ora per direzione ed 
un RV ogni ora. 
Altra tematica affrontata è 
stata quella relativa agli 
avvisi sulle modifiche degli 
orari. Abbiamo chiesto di 
essere avvisati preventiva-
mente su quali treni andran-
no ad effettuare modifiche di 
orario e/o soppressioni.
La sicurezza è stata un’altra 
tematica affrontata in quanto 
non si vedono i cosidetti 
Customer care sui vari 
convogli e tanto meno la 
polfer, se non in qualche 
sporadico episodio nel perio-
do estivo.
Sempre in materia di 
sicurezza abbiamo chiesto 
più treni notturni per i ragaz-
zi che vanno a far serata a 
Genova o Spezia, c’è un 
buco di 5 ore che è inaccetta-
bile.
Sarzana necessita di atten-
zioni particolari in quanto le 
coicidenze non sono attuabili 
e per questo abbiamo chiesto 
allungamenti di percorso e/o 
aggiunte di fermate.
In ottica futura, abbiamo 

anche fatto presente di 
prevedere abbonamenti unici 
ed integrati ferro/gomma e di 
coordinare anche le coici-
denze orarie, in quanto il 
pendolare è soggetto all’uti-
lizzo di pià mezzi pubblici 
per i suoi spostamenti quoti-
diani.
Inoltre, ci sono alcune 
criticità a livello informati-
co: è stato segnalato che 
sarebbe opportuno, visti i 
numeri, di informatizzare la 
procedura di richiesta abbo-
namenti studenti evitando 
così lunghe code, spreco di 
carta, tempo perso dal perso-
nale delle biglietterie.
Questo aggiornamento 
sarebbe molto utile ed 
importante.
Anche per la carta tutto treno 
si riscontra la problematica 
che è possibile richiederla 
on-line solamente tramite il 
portale di Trenitalia ma non 
tramite l’APP. Perchè?
In conclusione abbiamo 
posto riflessioni sull’intero 
orario regionale, sia per il 
lavoratore che per lo studen-
te ma anche per il turista 
facendo presente le numero-
se difficoltà nel riuscire a 
raggiungere le località senza 
dover effettuare cambi con 
orari improponibili.



Dalla fusione dei comitati 
abbiamo avuto quattro 
incontri (03/11/2025 - 
02/12/2025 - 29/12/2025 - 
02/03/2026) con la Regione 
Liguria, Trenitalia e RFI.
A questi incontri i referenti 
del Direttivo del Comitato 
hanno portato avanti le 
richieste pervenute dai 
pendolari cercando di siste-
mare quanto più possibile.
Il risultato di questi incon-
tri e di comunicati stampa 
che hanno attirato l’atte-
nzione dell’Assessore, 
hanno fatto capire che la 
Regione Liguria ben poco 
può farci sulla lunga 
percorreza perchè non di 
sua diretta competenza e 
pertanto ci ha portato a 
sviluppare una attenta 
analisi, non solo sull’orario 
regionale che, dal nostro 
punto di vista, andrebbe 
completamente rivisto 
anche in ottica futura viste 
le numerose novità che 
arriveranno nei prossimi 
mesi ed anni (sostituzione 
materiale freccia - apertu-
ra terzo valico - sestuplica-
mento Genova), portando-
ci così a predisporre un 
documento che potrebbero 
diventare una sorta di linee 
guida per quanto concerne 
il completo rinnovamento 
del sistema orario dei treni 

in Liguria, ma anche su 
tematiche economiche e 
strutturali.
Documento ambizioso e 
sfacciatamente provocatorio, 
ma davanti alla cruda realtà è 
necessario trovare una strada 
che possa durare nel tempo 
senza che Trenitalia possa 
sconvolgere periodicamente 
le nostre vite.
Detto questo preme ricordare 
che il Comitato Pendolari del 
Levante Ligure è composto 
da volontari e come da statu-
to, è apolitico e apartitico 
con l’unico obiettivo di 
fornire informazioni ai 
pendolari ed essere un trami-
te con le Istituzioni. 
Per acquisire la giusta 
importanza e considerazio-
ne, da molti anni è stato 
accreditato per poter parteci-
pare ai tavoli tecnici convo-
cati da Regione Liguria.
Questo Comitato è ben lieto 
di collaborare con gli uffici 
dell’Assessore ai Trasporti di 
Regione Liguria perché 
vorrebbe contribuire alla 
condivisione delle problema-
tiche che emergono sul 
campo per trovare insieme 
soluzioni che migliorino la 
vita quotidiana del pendola-
re, studente, lavoratore o 
turista che sia.
Sappiamo quanto sia diffici-
le soddisfare ogni singola 

esigenza, e non è questo il 
nostro obiettivo, tuttavia 
riteniamo che l’esperienza 
quotidiana degli utenti sia 
fondamentale per trovare 
soluzioni utili alla program-
mazione di un orario che 
soddisfi il maggior numero 
possibile di persone. 
L’interlocutore diretto con 
Trenitalia è la Regione e noi 
vorremmo portare semplice-
mente la voce di coloro che 
in questi anni hanno subito, e 
subiranno, le modifiche, i 
lavori, i tagli, le soppressioni 
ed i conseguenti disagi che 
Trenitalia quotidianamente 
fa vivere all’utenza.
Solo da coloro che vivono 
quotidianamente il trasporto 
pubblico si può infatti avere 
un serio riscontro della 
qualità del servizio. Se il 
servizio non è all’altezza, 
l’utente ha diritto di segnala-
re quali problematiche emer-
gono nelle varie tratte e nelle 
varie fasce orarie.
Il nostro Comitato si pone 
necessariamente come colle-
gamento, unico per il 
Levante Ligure, tra l’utenza 
e l’Istituzione con lo scopo 
di migliorare la qualità della 
vita del cittadino; da Genova 
a Spezia contiamo centinaia 
di persone che ogni giorno 
viaggiano sui treni e bus 
della Regione, non solo, tanti 

vanno oltre i confini nell’alta 
Toscana ed anche a loro 
dobbiamo dare un supporto 
per raggiungere le varie 
destinazioni.
In particolar modo, nell’ulti-
mo incontro, abbiamo 
evidenziato il fatto che nelle 
fasce orarie dei pendolari 
sono presenti troppi treni 
commerciali, i Freccia, che, 
stando alle imminenti 
dismissioni, sarà impossibile 
accedervi per gli elevati costi 
di abbonamento AV, se non si 
prevederà una carta tutto 
treno allargata a tutta l’AV. 
Pertanto abbiamo chiesto a 
gran voce di prevedere lo 
spostamento di questi treni 
per far spazio a RV o meglio 
ancora Interregionali 
veloci, in modo da fornire un 
offerta che sia economica e 
vantaggiosa per i pendolari 
che quotidianamente si 
spostano con il treno, preve-
dendo anche coincidenza 
intelligenti sia su ferro che su 
gomma.
Questo sarà il tema principa-
le della discussione aperta 
nel recente incontro perchè, 
come ribadito nuovamente 
dall’Assessore, per i Freccia 
e gli IC ben poco si potrà fare 
in futuro.
Troveremo i giusti canali 
anche per sollecitare even-
tuali correzioni relativamen-

Nel corso del 2026 è 
previsto un importante 
potenziamento dei colle-
gamenti ferroviari in 
Liguria, con l’obiettivo di 
migliorare l’accessibilità 
del territorio e rispondere 
in modo concreto alle 
esigenze di pendolari, 
cittadini e turisti
�In vista del completa-
mento dei lavori relativi al 
Nodo di Genova, tre 
coppie di treni attualmen-
te limitate a Savona saran-
no prolungate fino a 
Genova, ampliando i 
collegamenti per tutto il 
Ponente. 
Inoltre dal 14 marzo, nei 
fine settimana, il collega-
mento serale proveniente 
da Milano proseguirà fino 

a Ventimiglia, garantendo 
un servizio diretto lungo 
tutta la Riviera di Ponen-
te.
Nei giorni prefestivi e nei 
festivi, dal 14 marzo al 1° 
novembre 2026, saranno 
attivati fino a 15 treni 
aggiuntivi lungo la tratta 
Savona-Sestri Levante in 
modo da facilitare gli 
spostamenti lungo la costa
Dal 14 marzo al 1° 
novembre 2026, 9 treni 
“Cinque Terre Express” 
verranno prolungati fino 
alla stazione di Sestri 
Levante, un ampliamento 
del servizio che diventera’ 
definitivo anche negli 
anni successivi.

Charles 
Dickens: 
Un perfetto 
sogno di felicità
Genova vista con occhi 
stranieri, curiosi e poetici. 
È lo sguardo di Charles 
Dickens, autore viaggiatore 
e grande narratore dell’Otto-
cento, una delle figure 
simbolo del racconto lettera-
rio di Genova. Tra il 1844 e 
il 1845 lo scrittore inglese 
visse quasi un anno in città, 
lasciando una testimonianza 
preziosa del suo fascino 
contraddittorio, intenso e 
teatrale.
Nato a Portsmouth nel 1812, 
Charles Dickens è uno dei 
più celebri romanzieri della 
letteratura mondiale. L’auto-
re di Oliver Twist, David 
Copperfield e Grandi 
speranze, trovò nel viaggio 
una fonte costante di osser-
vazione e sogno, capace di 
nutrire la sua scrittura e il 
suo sguardo sul mondo.
Giunto a Genova con la 
famiglia in cerca di quiete e 
ispirazione, soggiornò prima 
a Villa Bagnarello, in via 
San Nazaro, da lui ironica-
mente definita la “prigione 
rosa”, per poi trasferirsi alla 
Villa Pallavicino delle 
Peschiere, sulle alture della 
città. 
Da qui osservava Genova 
dall’alto, lavorando alla 
stesura di Dombey and Son 
e lasciandosi affascinare 
dalla sua stravaganza 
urbana.
La Genova di Dickens è una 
città pittorica e sensoriale, 
fatta di scalinate vertiginose, 
discese improvvise, campa-
ne che risuonano tra i palaz-
zi, luce e ombra che si 

inseguono. 
Un vero labirinto urbano, 
capace di suscitare meravi-
glia e inquietudine insieme. 
Le sue impressioni conflui-
rono in Pictures from Italy 
(Impressioni italiane, 1846), 
uno dei resoconti più vividi 
dell’Italia vista da uno 
sguardo straniero.
Dickens descrisse Genova 
come una città che colpisce 
e disorienta, dove ogni passo 
diventa esperienza:
"È un posto che "cresce 
dentro di voi" giorno per 
giorno. Sembra sempre che 
vi sia qualcosa da scoprirvi. 
Potete smarrire il vostro 
cammino (che cosa grade-
vole è, quando siete senza 
meta!) venti volte al giorno, 
se vi aggrada; e ritrovarlo 
tra le più sorprendenti ed 
inaspettate difficoltà. 
Abbonda dei più strani 
contrasti: cose pittoresche, 
brutte, meschine, magnifi-
che, deliziose e disgustose vi 
si parano davanti allo 
sguardo ad ogni angolo."
Attraverso il suo racconto, 
Genova diventa una città 
teatrale, da osservare lenta-
mente e da attraversare con 
curiosità. 
Seguire le tracce di Dickens 
significa intraprendere un 
viaggio letterario tra ville 
storiche, panorami, campane 
e vicoli, lasciandosi guidare 
dal sogno, dalla meraviglia e 
dalla narrazione. 
Un’esperienza ideale per un 
turismo culturale internazio-
nale, attento, curioso e colto.
Citazione tratta da "Impres-
sioni Italiane" (1846)

te alla lunga percorrenza e 
AV ma non sarà la nostra 
priorità.
Visti gli interventi che hanno 
effettuato sulla Genova | 
Milano abbiamo chiesto di 
ricreare la stessa situazione 
sul Levante,  andando a 
creare due offerte ferroviarie 
parallele ed alternative: un 
IC ogni ora per direzione ed 
un RV ogni ora. 
Altra tematica affrontata è 
stata quella relativa agli 
avvisi sulle modifiche degli 
orari. Abbiamo chiesto di 
essere avvisati preventiva-
mente su quali treni andran-
no ad effettuare modifiche di 
orario e/o soppressioni.
La sicurezza è stata un’altra 
tematica affrontata in quanto 
non si vedono i cosidetti 
Customer care sui vari 
convogli e tanto meno la 
polfer, se non in qualche 
sporadico episodio nel perio-
do estivo.
Sempre in materia di 
sicurezza abbiamo chiesto 
più treni notturni per i ragaz-
zi che vanno a far serata a 
Genova o Spezia, c’è un 
buco di 5 ore che è inaccetta-
bile.
Sarzana necessita di atten-
zioni particolari in quanto le 
coicidenze non sono attuabili 
e per questo abbiamo chiesto 
allungamenti di percorso e/o 
aggiunte di fermate.
In ottica futura, abbiamo 

anche fatto presente di 
prevedere abbonamenti unici 
ed integrati ferro/gomma e di 
coordinare anche le coici-
denze orarie, in quanto il 
pendolare è soggetto all’uti-
lizzo di pià mezzi pubblici 
per i suoi spostamenti quoti-
diani.
Inoltre, ci sono alcune 
criticità a livello informati-
co: è stato segnalato che 
sarebbe opportuno, visti i 
numeri, di informatizzare la 
procedura di richiesta abbo-
namenti studenti evitando 
così lunghe code, spreco di 
carta, tempo perso dal perso-
nale delle biglietterie.
Questo aggiornamento 
sarebbe molto utile ed 
importante.
Anche per la carta tutto treno 
si riscontra la problematica 
che è possibile richiederla 
on-line solamente tramite il 
portale di Trenitalia ma non 
tramite l’APP. Perchè?
In conclusione abbiamo 
posto riflessioni sull’intero 
orario regionale, sia per il 
lavoratore che per lo studen-
te ma anche per il turista 
facendo presente le numero-
se difficoltà nel riuscire a 
raggiungere le località senza 
dover effettuare cambi con 
orari improponibili.

Friedrich 
Wilhelm 
Nietzsche: 
Ho un paradiso 
ai miei piedi
Friedrich Wilhelm Nietz-
sche, il noto filosofo 
tedesco, che con l’idea 
dell'Übermensch e la volon-
tà di potenza ha caratterizza-
to il ‘900, soggiornò spesso 
in Liguria. Nato il 15 ottobre 
del 1844 a Rocken, nei 
pressi di Lipsia, studiò 
filologia classica e divenne 
professore all'università di 
Basilea fino al 1876 quando 
dovette abbandonare per 
motivi di salute. Cominciò a 
viaggiare, convinto che la 
cura per guarire dai suoi 
mali fosse fatta di "Sud e 
latinità". Visitò molte città 
italiane come Roma, Vene-
zia, Napoli e Messina. Ma fu 
a Genova e nel Tigullio che 
trovò i luoghi più affini alla 
sua personalità. Arrivò per la 
prima volta a Genova 
nell'ottobre del 1876 e trovò 
un luogo dove stare tranquil-
lo, in completo isolamento, 
confortato da una città in cui 
poteva passeggiate tra i 
vicoli e scalinate o riflettere 
sugli scogli a picco sul mare 
d’inverno: metafora del caos 
creativo da cui scaturisce la 
sua filosofia. A Genova 
capitò spesso, anche per 
motivi fortuiti come un 
treno errato: la considerava 
una tappa del suo percorso 
formativo, una “esperienza”, 
nella cui parola, in tedesco, è 
contenuta l'idea di viaggio, 
per cui visitava la città non 
da turista, ma da avventurie-
ro, come un "Cristoforo 
Colombo", figura a cui era 
molto legato. Dalle lettere 
del filosofo tedesco ai suoi 
famigliari, si è scoperto che 
alloggiò in piccoli alberghi o 
in appartamenti presi in 
affitto in via Palestro o della 
salita delle Battistine, a due 

passi dal centro e dai sontuo-
si palazzi dei Rolli.
"Mie care, eccomi di nuovo 
sistemato nella vecchia 
Genova, in mezzo al grovi-
glio dei vicoli..." (lettera del 
4 ottobre 1881 a Franziska e 
Elisabeth Nietzsche).
Colpito dalla bellezza del 
Cimitero di Staglieno, lo 
definì “Il più bello tra i più 
belli del mondo..." (lettera 
scritta a fine febbraio del 
1882 a Franziska ed Elisa-
beth Nietzsche) e inserì 
negli Idilli di Messina, un 
componimento dedicato ad 
una delle figure monumen-
tali nel Campo Santo.
Nietzsche soggiornò anche a 
Rapallo. Durante l’inverno 
1882–1883, prese alloggio 
in un piccolo albergo sul 
mare (probabilmente l’Hotel 
de la Poste). Nonostante le 
difficoltà di salute, fu 
proprio in questo periodo 
che trovò l’ispirazione per 
comporre la prima parte di 
“Also sprach Zarathustra” 
(Così parlò Zarathustra). 
Percorreva spesso i sentiero 
costiero Rapallo – Zoagli - 
Portofino, trovando spesso 
nella natura ligure la scintil-
la creativa: proprio lì ebbe 
l’illuminazione per lo Zara-
thustra: “Quando il corpo 
me lo permetteva, salivo la 
mattina per la splendida 
strada che porta a Zoagli, al 
di là di Chiavari, e il pome-
riggio percorrevo l’altra, 
più familiare e più grandio-
sa, sopra Santa Margherita 
fino a Portofino. Su queste 
due strade mi venne incon-
tro tutto il primo Zarathu-
stra, e soprattutto il tipo di 
Zarathustra stesso: più 
esattamente, mi assalì”. La 
citazione è ispirata a Friedri-
ch Nietzsche, Sämtliche 
Briefe. Kritische Studienau-
sgabe (KSB), a cura di G. 
Colli – M. Montinari, vol. 6 
(1880–1884)

Il pendolare
va tutelato



Dalla fusione dei comitati 
abbiamo avuto quattro 
incontri (03/11/2025 - 
02/12/2025 - 29/12/2025 - 
02/03/2026) con la Regione 
Liguria, Trenitalia e RFI.
A questi incontri i referenti 
del Direttivo del Comitato 
hanno portato avanti le 
richieste pervenute dai 
pendolari cercando di siste-
mare quanto più possibile.
Il risultato di questi incon-
tri e di comunicati stampa 
che hanno attirato l’atte-
nzione dell’Assessore, 
hanno fatto capire che la 
Regione Liguria ben poco 
può farci sulla lunga 
percorreza perchè non di 
sua diretta competenza e 
pertanto ci ha portato a 
sviluppare una attenta 
analisi, non solo sull’orario 
regionale che, dal nostro 
punto di vista, andrebbe 
completamente rivisto 
anche in ottica futura viste 
le numerose novità che 
arriveranno nei prossimi 
mesi ed anni (sostituzione 
materiale freccia - apertu-
ra terzo valico - sestuplica-
mento Genova), portando-
ci così a predisporre un 
documento che potrebbero 
diventare una sorta di linee 
guida per quanto concerne 
il completo rinnovamento 
del sistema orario dei treni 

in Liguria, ma anche su 
tematiche economiche e 
strutturali.
Documento ambizioso e 
sfacciatamente provocatorio, 
ma davanti alla cruda realtà è 
necessario trovare una strada 
che possa durare nel tempo 
senza che Trenitalia possa 
sconvolgere periodicamente 
le nostre vite.
Detto questo preme ricordare 
che il Comitato Pendolari del 
Levante Ligure è composto 
da volontari e come da statu-
to, è apolitico e apartitico 
con l’unico obiettivo di 
fornire informazioni ai 
pendolari ed essere un trami-
te con le Istituzioni. 
Per acquisire la giusta 
importanza e considerazio-
ne, da molti anni è stato 
accreditato per poter parteci-
pare ai tavoli tecnici convo-
cati da Regione Liguria.
Questo Comitato è ben lieto 
di collaborare con gli uffici 
dell’Assessore ai Trasporti di 
Regione Liguria perché 
vorrebbe contribuire alla 
condivisione delle problema-
tiche che emergono sul 
campo per trovare insieme 
soluzioni che migliorino la 
vita quotidiana del pendola-
re, studente, lavoratore o 
turista che sia.
Sappiamo quanto sia diffici-
le soddisfare ogni singola 

esigenza, e non è questo il 
nostro obiettivo, tuttavia 
riteniamo che l’esperienza 
quotidiana degli utenti sia 
fondamentale per trovare 
soluzioni utili alla program-
mazione di un orario che 
soddisfi il maggior numero 
possibile di persone. 
L’interlocutore diretto con 
Trenitalia è la Regione e noi 
vorremmo portare semplice-
mente la voce di coloro che 
in questi anni hanno subito, e 
subiranno, le modifiche, i 
lavori, i tagli, le soppressioni 
ed i conseguenti disagi che 
Trenitalia quotidianamente 
fa vivere all’utenza.
Solo da coloro che vivono 
quotidianamente il trasporto 
pubblico si può infatti avere 
un serio riscontro della 
qualità del servizio. Se il 
servizio non è all’altezza, 
l’utente ha diritto di segnala-
re quali problematiche emer-
gono nelle varie tratte e nelle 
varie fasce orarie.
Il nostro Comitato si pone 
necessariamente come colle-
gamento, unico per il 
Levante Ligure, tra l’utenza 
e l’Istituzione con lo scopo 
di migliorare la qualità della 
vita del cittadino; da Genova 
a Spezia contiamo centinaia 
di persone che ogni giorno 
viaggiano sui treni e bus 
della Regione, non solo, tanti 

vanno oltre i confini nell’alta 
Toscana ed anche a loro 
dobbiamo dare un supporto 
per raggiungere le varie 
destinazioni.
In particolar modo, nell’ulti-
mo incontro, abbiamo 
evidenziato il fatto che nelle 
fasce orarie dei pendolari 
sono presenti troppi treni 
commerciali, i Freccia, che, 
stando alle imminenti 
dismissioni, sarà impossibile 
accedervi per gli elevati costi 
di abbonamento AV, se non si 
prevederà una carta tutto 
treno allargata a tutta l’AV. 
Pertanto abbiamo chiesto a 
gran voce di prevedere lo 
spostamento di questi treni 
per far spazio a RV o meglio 
ancora Interregionali 
veloci, in modo da fornire un 
offerta che sia economica e 
vantaggiosa per i pendolari 
che quotidianamente si 
spostano con il treno, preve-
dendo anche coincidenza 
intelligenti sia su ferro che su 
gomma.
Questo sarà il tema principa-
le della discussione aperta 
nel recente incontro perchè, 
come ribadito nuovamente 
dall’Assessore, per i Freccia 
e gli IC ben poco si potrà fare 
in futuro.
Troveremo i giusti canali 
anche per sollecitare even-
tuali correzioni relativamen-

Nel corso del 2026 è 
previsto un importante 
potenziamento dei colle-
gamenti ferroviari in 
Liguria, con l’obiettivo di 
migliorare l’accessibilità 
del territorio e rispondere 
in modo concreto alle 
esigenze di pendolari, 
cittadini e turisti
�In vista del completa-
mento dei lavori relativi al 
Nodo di Genova, tre 
coppie di treni attualmen-
te limitate a Savona saran-
no prolungate fino a 
Genova, ampliando i 
collegamenti per tutto il 
Ponente. 
Inoltre dal 14 marzo, nei 
fine settimana, il collega-
mento serale proveniente 
da Milano proseguirà fino 

a Ventimiglia, garantendo 
un servizio diretto lungo 
tutta la Riviera di Ponen-
te.
Nei giorni prefestivi e nei 
festivi, dal 14 marzo al 1° 
novembre 2026, saranno 
attivati fino a 15 treni 
aggiuntivi lungo la tratta 
Savona-Sestri Levante in 
modo da facilitare gli 
spostamenti lungo la costa
Dal 14 marzo al 1° 
novembre 2026, 9 treni 
“Cinque Terre Express” 
verranno prolungati fino 
alla stazione di Sestri 
Levante, un ampliamento 
del servizio che diventera’ 
definitivo anche negli 
anni successivi.

Charles 
Dickens: 
Un perfetto 
sogno di felicità
Genova vista con occhi 
stranieri, curiosi e poetici. 
È lo sguardo di Charles 
Dickens, autore viaggiatore 
e grande narratore dell’Otto-
cento, una delle figure 
simbolo del racconto lettera-
rio di Genova. Tra il 1844 e 
il 1845 lo scrittore inglese 
visse quasi un anno in città, 
lasciando una testimonianza 
preziosa del suo fascino 
contraddittorio, intenso e 
teatrale.
Nato a Portsmouth nel 1812, 
Charles Dickens è uno dei 
più celebri romanzieri della 
letteratura mondiale. L’auto-
re di Oliver Twist, David 
Copperfield e Grandi 
speranze, trovò nel viaggio 
una fonte costante di osser-
vazione e sogno, capace di 
nutrire la sua scrittura e il 
suo sguardo sul mondo.
Giunto a Genova con la 
famiglia in cerca di quiete e 
ispirazione, soggiornò prima 
a Villa Bagnarello, in via 
San Nazaro, da lui ironica-
mente definita la “prigione 
rosa”, per poi trasferirsi alla 
Villa Pallavicino delle 
Peschiere, sulle alture della 
città. 
Da qui osservava Genova 
dall’alto, lavorando alla 
stesura di Dombey and Son 
e lasciandosi affascinare 
dalla sua stravaganza 
urbana.
La Genova di Dickens è una 
città pittorica e sensoriale, 
fatta di scalinate vertiginose, 
discese improvvise, campa-
ne che risuonano tra i palaz-
zi, luce e ombra che si 

inseguono. 
Un vero labirinto urbano, 
capace di suscitare meravi-
glia e inquietudine insieme. 
Le sue impressioni conflui-
rono in Pictures from Italy 
(Impressioni italiane, 1846), 
uno dei resoconti più vividi 
dell’Italia vista da uno 
sguardo straniero.
Dickens descrisse Genova 
come una città che colpisce 
e disorienta, dove ogni passo 
diventa esperienza:
"È un posto che "cresce 
dentro di voi" giorno per 
giorno. Sembra sempre che 
vi sia qualcosa da scoprirvi. 
Potete smarrire il vostro 
cammino (che cosa grade-
vole è, quando siete senza 
meta!) venti volte al giorno, 
se vi aggrada; e ritrovarlo 
tra le più sorprendenti ed 
inaspettate difficoltà. 
Abbonda dei più strani 
contrasti: cose pittoresche, 
brutte, meschine, magnifi-
che, deliziose e disgustose vi 
si parano davanti allo 
sguardo ad ogni angolo."
Attraverso il suo racconto, 
Genova diventa una città 
teatrale, da osservare lenta-
mente e da attraversare con 
curiosità. 
Seguire le tracce di Dickens 
significa intraprendere un 
viaggio letterario tra ville 
storiche, panorami, campane 
e vicoli, lasciandosi guidare 
dal sogno, dalla meraviglia e 
dalla narrazione. 
Un’esperienza ideale per un 
turismo culturale internazio-
nale, attento, curioso e colto.
Citazione tratta da "Impres-
sioni Italiane" (1846)

te alla lunga percorrenza e 
AV ma non sarà la nostra 
priorità.
Visti gli interventi che hanno 
effettuato sulla Genova | 
Milano abbiamo chiesto di 
ricreare la stessa situazione 
sul Levante,  andando a 
creare due offerte ferroviarie 
parallele ed alternative: un 
IC ogni ora per direzione ed 
un RV ogni ora. 
Altra tematica affrontata è 
stata quella relativa agli 
avvisi sulle modifiche degli 
orari. Abbiamo chiesto di 
essere avvisati preventiva-
mente su quali treni andran-
no ad effettuare modifiche di 
orario e/o soppressioni.
La sicurezza è stata un’altra 
tematica affrontata in quanto 
non si vedono i cosidetti 
Customer care sui vari 
convogli e tanto meno la 
polfer, se non in qualche 
sporadico episodio nel perio-
do estivo.
Sempre in materia di 
sicurezza abbiamo chiesto 
più treni notturni per i ragaz-
zi che vanno a far serata a 
Genova o Spezia, c’è un 
buco di 5 ore che è inaccetta-
bile.
Sarzana necessita di atten-
zioni particolari in quanto le 
coicidenze non sono attuabili 
e per questo abbiamo chiesto 
allungamenti di percorso e/o 
aggiunte di fermate.
In ottica futura, abbiamo 

anche fatto presente di 
prevedere abbonamenti unici 
ed integrati ferro/gomma e di 
coordinare anche le coici-
denze orarie, in quanto il 
pendolare è soggetto all’uti-
lizzo di pià mezzi pubblici 
per i suoi spostamenti quoti-
diani.
Inoltre, ci sono alcune 
criticità a livello informati-
co: è stato segnalato che 
sarebbe opportuno, visti i 
numeri, di informatizzare la 
procedura di richiesta abbo-
namenti studenti evitando 
così lunghe code, spreco di 
carta, tempo perso dal perso-
nale delle biglietterie.
Questo aggiornamento 
sarebbe molto utile ed 
importante.
Anche per la carta tutto treno 
si riscontra la problematica 
che è possibile richiederla 
on-line solamente tramite il 
portale di Trenitalia ma non 
tramite l’APP. Perchè?
In conclusione abbiamo 
posto riflessioni sull’intero 
orario regionale, sia per il 
lavoratore che per lo studen-
te ma anche per il turista 
facendo presente le numero-
se difficoltà nel riuscire a 
raggiungere le località senza 
dover effettuare cambi con 
orari improponibili.

Friedrich 
Wilhelm 
Nietzsche: 
Ho un paradiso 
ai miei piedi
Friedrich Wilhelm Nietz-
sche, il noto filosofo 
tedesco, che con l’idea 
dell'Übermensch e la volon-
tà di potenza ha caratterizza-
to il ‘900, soggiornò spesso 
in Liguria. Nato il 15 ottobre 
del 1844 a Rocken, nei 
pressi di Lipsia, studiò 
filologia classica e divenne 
professore all'università di 
Basilea fino al 1876 quando 
dovette abbandonare per 
motivi di salute. Cominciò a 
viaggiare, convinto che la 
cura per guarire dai suoi 
mali fosse fatta di "Sud e 
latinità". Visitò molte città 
italiane come Roma, Vene-
zia, Napoli e Messina. Ma fu 
a Genova e nel Tigullio che 
trovò i luoghi più affini alla 
sua personalità. Arrivò per la 
prima volta a Genova 
nell'ottobre del 1876 e trovò 
un luogo dove stare tranquil-
lo, in completo isolamento, 
confortato da una città in cui 
poteva passeggiate tra i 
vicoli e scalinate o riflettere 
sugli scogli a picco sul mare 
d’inverno: metafora del caos 
creativo da cui scaturisce la 
sua filosofia. A Genova 
capitò spesso, anche per 
motivi fortuiti come un 
treno errato: la considerava 
una tappa del suo percorso 
formativo, una “esperienza”, 
nella cui parola, in tedesco, è 
contenuta l'idea di viaggio, 
per cui visitava la città non 
da turista, ma da avventurie-
ro, come un "Cristoforo 
Colombo", figura a cui era 
molto legato. Dalle lettere 
del filosofo tedesco ai suoi 
famigliari, si è scoperto che 
alloggiò in piccoli alberghi o 
in appartamenti presi in 
affitto in via Palestro o della 
salita delle Battistine, a due 

passi dal centro e dai sontuo-
si palazzi dei Rolli.
"Mie care, eccomi di nuovo 
sistemato nella vecchia 
Genova, in mezzo al grovi-
glio dei vicoli..." (lettera del 
4 ottobre 1881 a Franziska e 
Elisabeth Nietzsche).
Colpito dalla bellezza del 
Cimitero di Staglieno, lo 
definì “Il più bello tra i più 
belli del mondo..." (lettera 
scritta a fine febbraio del 
1882 a Franziska ed Elisa-
beth Nietzsche) e inserì 
negli Idilli di Messina, un 
componimento dedicato ad 
una delle figure monumen-
tali nel Campo Santo.
Nietzsche soggiornò anche a 
Rapallo. Durante l’inverno 
1882–1883, prese alloggio 
in un piccolo albergo sul 
mare (probabilmente l’Hotel 
de la Poste). Nonostante le 
difficoltà di salute, fu 
proprio in questo periodo 
che trovò l’ispirazione per 
comporre la prima parte di 
“Also sprach Zarathustra” 
(Così parlò Zarathustra). 
Percorreva spesso i sentiero 
costiero Rapallo – Zoagli - 
Portofino, trovando spesso 
nella natura ligure la scintil-
la creativa: proprio lì ebbe 
l’illuminazione per lo Zara-
thustra: “Quando il corpo 
me lo permetteva, salivo la 
mattina per la splendida 
strada che porta a Zoagli, al 
di là di Chiavari, e il pome-
riggio percorrevo l’altra, 
più familiare e più grandio-
sa, sopra Santa Margherita 
fino a Portofino. Su queste 
due strade mi venne incon-
tro tutto il primo Zarathu-
stra, e soprattutto il tipo di 
Zarathustra stesso: più 
esattamente, mi assalì”. La 
citazione è ispirata a Friedri-
ch Nietzsche, Sämtliche 
Briefe. Kritische Studienau-
sgabe (KSB), a cura di G. 
Colli – M. Montinari, vol. 6 
(1880–1884)

GENOVA
Cinque grandi voci che hanno raccontato la Liguria
Genova e dintorni, Golfo dei Poeti, Portofino e il Tigullio, Riviera 
dei Fiori, Riviera delle Palme. La Liguria ha incantato la penna di 
cinque grandi voci che nei loro libri hanno raccontato la Liguria. Tra 
cuori colmi di gioia, cieli limpidi, incanti, paradisi e sogni perfetti: 
le parole di cinque tra i più grandi scrittori della letteratura mondiale 
descrivono cinque bellissime zone della Liguria. Katy Mansfield, 
innamorata di Riviera dei Fiori, David Herbert Lawrence ammaliato 
dal cielo di Riviera delle Palme, Charles Dickens che sogna la 
felicità perfetta a Genova, Nietzsche immerso nel paradiso di Porto-
fino e il Tigullio e Mary Shelley incantata da Golfo dei Poeti: voci 
che hanno raccontato la meraviglia della Liguria. Affidati alle loro 
pagine per rivivere le loro emozioni!

tratto dal sito https://lamialiguria.it/



Dalla fusione dei comitati 
abbiamo avuto quattro 
incontri (03/11/2025 - 
02/12/2025 - 29/12/2025 - 
02/03/2026) con la Regione 
Liguria, Trenitalia e RFI.
A questi incontri i referenti 
del Direttivo del Comitato 
hanno portato avanti le 
richieste pervenute dai 
pendolari cercando di siste-
mare quanto più possibile.
Il risultato di questi incon-
tri e di comunicati stampa 
che hanno attirato l’atte-
nzione dell’Assessore, 
hanno fatto capire che la 
Regione Liguria ben poco 
può farci sulla lunga 
percorreza perchè non di 
sua diretta competenza e 
pertanto ci ha portato a 
sviluppare una attenta 
analisi, non solo sull’orario 
regionale che, dal nostro 
punto di vista, andrebbe 
completamente rivisto 
anche in ottica futura viste 
le numerose novità che 
arriveranno nei prossimi 
mesi ed anni (sostituzione 
materiale freccia - apertu-
ra terzo valico - sestuplica-
mento Genova), portando-
ci così a predisporre un 
documento che potrebbero 
diventare una sorta di linee 
guida per quanto concerne 
il completo rinnovamento 
del sistema orario dei treni 

in Liguria, ma anche su 
tematiche economiche e 
strutturali.
Documento ambizioso e 
sfacciatamente provocatorio, 
ma davanti alla cruda realtà è 
necessario trovare una strada 
che possa durare nel tempo 
senza che Trenitalia possa 
sconvolgere periodicamente 
le nostre vite.
Detto questo preme ricordare 
che il Comitato Pendolari del 
Levante Ligure è composto 
da volontari e come da statu-
to, è apolitico e apartitico 
con l’unico obiettivo di 
fornire informazioni ai 
pendolari ed essere un trami-
te con le Istituzioni. 
Per acquisire la giusta 
importanza e considerazio-
ne, da molti anni è stato 
accreditato per poter parteci-
pare ai tavoli tecnici convo-
cati da Regione Liguria.
Questo Comitato è ben lieto 
di collaborare con gli uffici 
dell’Assessore ai Trasporti di 
Regione Liguria perché 
vorrebbe contribuire alla 
condivisione delle problema-
tiche che emergono sul 
campo per trovare insieme 
soluzioni che migliorino la 
vita quotidiana del pendola-
re, studente, lavoratore o 
turista che sia.
Sappiamo quanto sia diffici-
le soddisfare ogni singola 

esigenza, e non è questo il 
nostro obiettivo, tuttavia 
riteniamo che l’esperienza 
quotidiana degli utenti sia 
fondamentale per trovare 
soluzioni utili alla program-
mazione di un orario che 
soddisfi il maggior numero 
possibile di persone. 
L’interlocutore diretto con 
Trenitalia è la Regione e noi 
vorremmo portare semplice-
mente la voce di coloro che 
in questi anni hanno subito, e 
subiranno, le modifiche, i 
lavori, i tagli, le soppressioni 
ed i conseguenti disagi che 
Trenitalia quotidianamente 
fa vivere all’utenza.
Solo da coloro che vivono 
quotidianamente il trasporto 
pubblico si può infatti avere 
un serio riscontro della 
qualità del servizio. Se il 
servizio non è all’altezza, 
l’utente ha diritto di segnala-
re quali problematiche emer-
gono nelle varie tratte e nelle 
varie fasce orarie.
Il nostro Comitato si pone 
necessariamente come colle-
gamento, unico per il 
Levante Ligure, tra l’utenza 
e l’Istituzione con lo scopo 
di migliorare la qualità della 
vita del cittadino; da Genova 
a Spezia contiamo centinaia 
di persone che ogni giorno 
viaggiano sui treni e bus 
della Regione, non solo, tanti 

vanno oltre i confini nell’alta 
Toscana ed anche a loro 
dobbiamo dare un supporto 
per raggiungere le varie 
destinazioni.
In particolar modo, nell’ulti-
mo incontro, abbiamo 
evidenziato il fatto che nelle 
fasce orarie dei pendolari 
sono presenti troppi treni 
commerciali, i Freccia, che, 
stando alle imminenti 
dismissioni, sarà impossibile 
accedervi per gli elevati costi 
di abbonamento AV, se non si 
prevederà una carta tutto 
treno allargata a tutta l’AV. 
Pertanto abbiamo chiesto a 
gran voce di prevedere lo 
spostamento di questi treni 
per far spazio a RV o meglio 
ancora Interregionali 
veloci, in modo da fornire un 
offerta che sia economica e 
vantaggiosa per i pendolari 
che quotidianamente si 
spostano con il treno, preve-
dendo anche coincidenza 
intelligenti sia su ferro che su 
gomma.
Questo sarà il tema principa-
le della discussione aperta 
nel recente incontro perchè, 
come ribadito nuovamente 
dall’Assessore, per i Freccia 
e gli IC ben poco si potrà fare 
in futuro.
Troveremo i giusti canali 
anche per sollecitare even-
tuali correzioni relativamen-

Nel corso del 2026 è 
previsto un importante 
potenziamento dei colle-
gamenti ferroviari in 
Liguria, con l’obiettivo di 
migliorare l’accessibilità 
del territorio e rispondere 
in modo concreto alle 
esigenze di pendolari, 
cittadini e turisti
�In vista del completa-
mento dei lavori relativi al 
Nodo di Genova, tre 
coppie di treni attualmen-
te limitate a Savona saran-
no prolungate fino a 
Genova, ampliando i 
collegamenti per tutto il 
Ponente. 
Inoltre dal 14 marzo, nei 
fine settimana, il collega-
mento serale proveniente 
da Milano proseguirà fino 

a Ventimiglia, garantendo 
un servizio diretto lungo 
tutta la Riviera di Ponen-
te.
Nei giorni prefestivi e nei 
festivi, dal 14 marzo al 1° 
novembre 2026, saranno 
attivati fino a 15 treni 
aggiuntivi lungo la tratta 
Savona-Sestri Levante in 
modo da facilitare gli 
spostamenti lungo la costa
Dal 14 marzo al 1° 
novembre 2026, 9 treni 
“Cinque Terre Express” 
verranno prolungati fino 
alla stazione di Sestri 
Levante, un ampliamento 
del servizio che diventera’ 
definitivo anche negli 
anni successivi.

Charles 
Dickens: 
Un perfetto 
sogno di felicità
Genova vista con occhi 
stranieri, curiosi e poetici. 
È lo sguardo di Charles 
Dickens, autore viaggiatore 
e grande narratore dell’Otto-
cento, una delle figure 
simbolo del racconto lettera-
rio di Genova. Tra il 1844 e 
il 1845 lo scrittore inglese 
visse quasi un anno in città, 
lasciando una testimonianza 
preziosa del suo fascino 
contraddittorio, intenso e 
teatrale.
Nato a Portsmouth nel 1812, 
Charles Dickens è uno dei 
più celebri romanzieri della 
letteratura mondiale. L’auto-
re di Oliver Twist, David 
Copperfield e Grandi 
speranze, trovò nel viaggio 
una fonte costante di osser-
vazione e sogno, capace di 
nutrire la sua scrittura e il 
suo sguardo sul mondo.
Giunto a Genova con la 
famiglia in cerca di quiete e 
ispirazione, soggiornò prima 
a Villa Bagnarello, in via 
San Nazaro, da lui ironica-
mente definita la “prigione 
rosa”, per poi trasferirsi alla 
Villa Pallavicino delle 
Peschiere, sulle alture della 
città. 
Da qui osservava Genova 
dall’alto, lavorando alla 
stesura di Dombey and Son 
e lasciandosi affascinare 
dalla sua stravaganza 
urbana.
La Genova di Dickens è una 
città pittorica e sensoriale, 
fatta di scalinate vertiginose, 
discese improvvise, campa-
ne che risuonano tra i palaz-
zi, luce e ombra che si 

inseguono. 
Un vero labirinto urbano, 
capace di suscitare meravi-
glia e inquietudine insieme. 
Le sue impressioni conflui-
rono in Pictures from Italy 
(Impressioni italiane, 1846), 
uno dei resoconti più vividi 
dell’Italia vista da uno 
sguardo straniero.
Dickens descrisse Genova 
come una città che colpisce 
e disorienta, dove ogni passo 
diventa esperienza:
"È un posto che "cresce 
dentro di voi" giorno per 
giorno. Sembra sempre che 
vi sia qualcosa da scoprirvi. 
Potete smarrire il vostro 
cammino (che cosa grade-
vole è, quando siete senza 
meta!) venti volte al giorno, 
se vi aggrada; e ritrovarlo 
tra le più sorprendenti ed 
inaspettate difficoltà. 
Abbonda dei più strani 
contrasti: cose pittoresche, 
brutte, meschine, magnifi-
che, deliziose e disgustose vi 
si parano davanti allo 
sguardo ad ogni angolo."
Attraverso il suo racconto, 
Genova diventa una città 
teatrale, da osservare lenta-
mente e da attraversare con 
curiosità. 
Seguire le tracce di Dickens 
significa intraprendere un 
viaggio letterario tra ville 
storiche, panorami, campane 
e vicoli, lasciandosi guidare 
dal sogno, dalla meraviglia e 
dalla narrazione. 
Un’esperienza ideale per un 
turismo culturale internazio-
nale, attento, curioso e colto.
Citazione tratta da "Impres-
sioni Italiane" (1846)

ITINERARI 
TURISTICI

te alla lunga percorrenza e 
AV ma non sarà la nostra 
priorità.
Visti gli interventi che hanno 
effettuato sulla Genova | 
Milano abbiamo chiesto di 
ricreare la stessa situazione 
sul Levante,  andando a 
creare due offerte ferroviarie 
parallele ed alternative: un 
IC ogni ora per direzione ed 
un RV ogni ora. 
Altra tematica affrontata è 
stata quella relativa agli 
avvisi sulle modifiche degli 
orari. Abbiamo chiesto di 
essere avvisati preventiva-
mente su quali treni andran-
no ad effettuare modifiche di 
orario e/o soppressioni.
La sicurezza è stata un’altra 
tematica affrontata in quanto 
non si vedono i cosidetti 
Customer care sui vari 
convogli e tanto meno la 
polfer, se non in qualche 
sporadico episodio nel perio-
do estivo.
Sempre in materia di 
sicurezza abbiamo chiesto 
più treni notturni per i ragaz-
zi che vanno a far serata a 
Genova o Spezia, c’è un 
buco di 5 ore che è inaccetta-
bile.
Sarzana necessita di atten-
zioni particolari in quanto le 
coicidenze non sono attuabili 
e per questo abbiamo chiesto 
allungamenti di percorso e/o 
aggiunte di fermate.
In ottica futura, abbiamo 

anche fatto presente di 
prevedere abbonamenti unici 
ed integrati ferro/gomma e di 
coordinare anche le coici-
denze orarie, in quanto il 
pendolare è soggetto all’uti-
lizzo di pià mezzi pubblici 
per i suoi spostamenti quoti-
diani.
Inoltre, ci sono alcune 
criticità a livello informati-
co: è stato segnalato che 
sarebbe opportuno, visti i 
numeri, di informatizzare la 
procedura di richiesta abbo-
namenti studenti evitando 
così lunghe code, spreco di 
carta, tempo perso dal perso-
nale delle biglietterie.
Questo aggiornamento 
sarebbe molto utile ed 
importante.
Anche per la carta tutto treno 
si riscontra la problematica 
che è possibile richiederla 
on-line solamente tramite il 
portale di Trenitalia ma non 
tramite l’APP. Perchè?
In conclusione abbiamo 
posto riflessioni sull’intero 
orario regionale, sia per il 
lavoratore che per lo studen-
te ma anche per il turista 
facendo presente le numero-
se difficoltà nel riuscire a 
raggiungere le località senza 
dover effettuare cambi con 
orari improponibili.

Friedrich 
Wilhelm 
Nietzsche: 
Ho un paradiso 
ai miei piedi
Friedrich Wilhelm Nietz-
sche, il noto filosofo 
tedesco, che con l’idea 
dell'Übermensch e la volon-
tà di potenza ha caratterizza-
to il ‘900, soggiornò spesso 
in Liguria. Nato il 15 ottobre 
del 1844 a Rocken, nei 
pressi di Lipsia, studiò 
filologia classica e divenne 
professore all'università di 
Basilea fino al 1876 quando 
dovette abbandonare per 
motivi di salute. Cominciò a 
viaggiare, convinto che la 
cura per guarire dai suoi 
mali fosse fatta di "Sud e 
latinità". Visitò molte città 
italiane come Roma, Vene-
zia, Napoli e Messina. Ma fu 
a Genova e nel Tigullio che 
trovò i luoghi più affini alla 
sua personalità. Arrivò per la 
prima volta a Genova 
nell'ottobre del 1876 e trovò 
un luogo dove stare tranquil-
lo, in completo isolamento, 
confortato da una città in cui 
poteva passeggiate tra i 
vicoli e scalinate o riflettere 
sugli scogli a picco sul mare 
d’inverno: metafora del caos 
creativo da cui scaturisce la 
sua filosofia. A Genova 
capitò spesso, anche per 
motivi fortuiti come un 
treno errato: la considerava 
una tappa del suo percorso 
formativo, una “esperienza”, 
nella cui parola, in tedesco, è 
contenuta l'idea di viaggio, 
per cui visitava la città non 
da turista, ma da avventurie-
ro, come un "Cristoforo 
Colombo", figura a cui era 
molto legato. Dalle lettere 
del filosofo tedesco ai suoi 
famigliari, si è scoperto che 
alloggiò in piccoli alberghi o 
in appartamenti presi in 
affitto in via Palestro o della 
salita delle Battistine, a due 

passi dal centro e dai sontuo-
si palazzi dei Rolli.
"Mie care, eccomi di nuovo 
sistemato nella vecchia 
Genova, in mezzo al grovi-
glio dei vicoli..." (lettera del 
4 ottobre 1881 a Franziska e 
Elisabeth Nietzsche).
Colpito dalla bellezza del 
Cimitero di Staglieno, lo 
definì “Il più bello tra i più 
belli del mondo..." (lettera 
scritta a fine febbraio del 
1882 a Franziska ed Elisa-
beth Nietzsche) e inserì 
negli Idilli di Messina, un 
componimento dedicato ad 
una delle figure monumen-
tali nel Campo Santo.
Nietzsche soggiornò anche a 
Rapallo. Durante l’inverno 
1882–1883, prese alloggio 
in un piccolo albergo sul 
mare (probabilmente l’Hotel 
de la Poste). Nonostante le 
difficoltà di salute, fu 
proprio in questo periodo 
che trovò l’ispirazione per 
comporre la prima parte di 
“Also sprach Zarathustra” 
(Così parlò Zarathustra). 
Percorreva spesso i sentiero 
costiero Rapallo – Zoagli - 
Portofino, trovando spesso 
nella natura ligure la scintil-
la creativa: proprio lì ebbe 
l’illuminazione per lo Zara-
thustra: “Quando il corpo 
me lo permetteva, salivo la 
mattina per la splendida 
strada che porta a Zoagli, al 
di là di Chiavari, e il pome-
riggio percorrevo l’altra, 
più familiare e più grandio-
sa, sopra Santa Margherita 
fino a Portofino. Su queste 
due strade mi venne incon-
tro tutto il primo Zarathu-
stra, e soprattutto il tipo di 
Zarathustra stesso: più 
esattamente, mi assalì”. La 
citazione è ispirata a Friedri-
ch Nietzsche, Sämtliche 
Briefe. Kritische Studienau-
sgabe (KSB), a cura di G. 
Colli – M. Montinari, vol. 6 
(1880–1884)



Dalla fusione dei comitati 
abbiamo avuto quattro 
incontri (03/11/2025 - 
02/12/2025 - 29/12/2025 - 
02/03/2026) con la Regione 
Liguria, Trenitalia e RFI.
A questi incontri i referenti 
del Direttivo del Comitato 
hanno portato avanti le 
richieste pervenute dai 
pendolari cercando di siste-
mare quanto più possibile.
Il risultato di questi incon-
tri e di comunicati stampa 
che hanno attirato l’atte-
nzione dell’Assessore, 
hanno fatto capire che la 
Regione Liguria ben poco 
può farci sulla lunga 
percorreza perchè non di 
sua diretta competenza e 
pertanto ci ha portato a 
sviluppare una attenta 
analisi, non solo sull’orario 
regionale che, dal nostro 
punto di vista, andrebbe 
completamente rivisto 
anche in ottica futura viste 
le numerose novità che 
arriveranno nei prossimi 
mesi ed anni (sostituzione 
materiale freccia - apertu-
ra terzo valico - sestuplica-
mento Genova), portando-
ci così a predisporre un 
documento che potrebbero 
diventare una sorta di linee 
guida per quanto concerne 
il completo rinnovamento 
del sistema orario dei treni 

in Liguria, ma anche su 
tematiche economiche e 
strutturali.
Documento ambizioso e 
sfacciatamente provocatorio, 
ma davanti alla cruda realtà è 
necessario trovare una strada 
che possa durare nel tempo 
senza che Trenitalia possa 
sconvolgere periodicamente 
le nostre vite.
Detto questo preme ricordare 
che il Comitato Pendolari del 
Levante Ligure è composto 
da volontari e come da statu-
to, è apolitico e apartitico 
con l’unico obiettivo di 
fornire informazioni ai 
pendolari ed essere un trami-
te con le Istituzioni. 
Per acquisire la giusta 
importanza e considerazio-
ne, da molti anni è stato 
accreditato per poter parteci-
pare ai tavoli tecnici convo-
cati da Regione Liguria.
Questo Comitato è ben lieto 
di collaborare con gli uffici 
dell’Assessore ai Trasporti di 
Regione Liguria perché 
vorrebbe contribuire alla 
condivisione delle problema-
tiche che emergono sul 
campo per trovare insieme 
soluzioni che migliorino la 
vita quotidiana del pendola-
re, studente, lavoratore o 
turista che sia.
Sappiamo quanto sia diffici-
le soddisfare ogni singola 

esigenza, e non è questo il 
nostro obiettivo, tuttavia 
riteniamo che l’esperienza 
quotidiana degli utenti sia 
fondamentale per trovare 
soluzioni utili alla program-
mazione di un orario che 
soddisfi il maggior numero 
possibile di persone. 
L’interlocutore diretto con 
Trenitalia è la Regione e noi 
vorremmo portare semplice-
mente la voce di coloro che 
in questi anni hanno subito, e 
subiranno, le modifiche, i 
lavori, i tagli, le soppressioni 
ed i conseguenti disagi che 
Trenitalia quotidianamente 
fa vivere all’utenza.
Solo da coloro che vivono 
quotidianamente il trasporto 
pubblico si può infatti avere 
un serio riscontro della 
qualità del servizio. Se il 
servizio non è all’altezza, 
l’utente ha diritto di segnala-
re quali problematiche emer-
gono nelle varie tratte e nelle 
varie fasce orarie.
Il nostro Comitato si pone 
necessariamente come colle-
gamento, unico per il 
Levante Ligure, tra l’utenza 
e l’Istituzione con lo scopo 
di migliorare la qualità della 
vita del cittadino; da Genova 
a Spezia contiamo centinaia 
di persone che ogni giorno 
viaggiano sui treni e bus 
della Regione, non solo, tanti 

vanno oltre i confini nell’alta 
Toscana ed anche a loro 
dobbiamo dare un supporto 
per raggiungere le varie 
destinazioni.
In particolar modo, nell’ulti-
mo incontro, abbiamo 
evidenziato il fatto che nelle 
fasce orarie dei pendolari 
sono presenti troppi treni 
commerciali, i Freccia, che, 
stando alle imminenti 
dismissioni, sarà impossibile 
accedervi per gli elevati costi 
di abbonamento AV, se non si 
prevederà una carta tutto 
treno allargata a tutta l’AV. 
Pertanto abbiamo chiesto a 
gran voce di prevedere lo 
spostamento di questi treni 
per far spazio a RV o meglio 
ancora Interregionali 
veloci, in modo da fornire un 
offerta che sia economica e 
vantaggiosa per i pendolari 
che quotidianamente si 
spostano con il treno, preve-
dendo anche coincidenza 
intelligenti sia su ferro che su 
gomma.
Questo sarà il tema principa-
le della discussione aperta 
nel recente incontro perchè, 
come ribadito nuovamente 
dall’Assessore, per i Freccia 
e gli IC ben poco si potrà fare 
in futuro.
Troveremo i giusti canali 
anche per sollecitare even-
tuali correzioni relativamen-
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te alla lunga percorrenza e 
AV ma non sarà la nostra 
priorità.
Visti gli interventi che hanno 
effettuato sulla Genova | 
Milano abbiamo chiesto di 
ricreare la stessa situazione 
sul Levante,  andando a 
creare due offerte ferroviarie 
parallele ed alternative: un 
IC ogni ora per direzione ed 
un RV ogni ora. 
Altra tematica affrontata è 
stata quella relativa agli 
avvisi sulle modifiche degli 
orari. Abbiamo chiesto di 
essere avvisati preventiva-
mente su quali treni andran-
no ad effettuare modifiche di 
orario e/o soppressioni.
La sicurezza è stata un’altra 
tematica affrontata in quanto 
non si vedono i cosidetti 
Customer care sui vari 
convogli e tanto meno la 
polfer, se non in qualche 
sporadico episodio nel perio-
do estivo.
Sempre in materia di 
sicurezza abbiamo chiesto 
più treni notturni per i ragaz-
zi che vanno a far serata a 
Genova o Spezia, c’è un 
buco di 5 ore che è inaccetta-
bile.
Sarzana necessita di atten-
zioni particolari in quanto le 
coicidenze non sono attuabili 
e per questo abbiamo chiesto 
allungamenti di percorso e/o 
aggiunte di fermate.
In ottica futura, abbiamo 

anche fatto presente di 
prevedere abbonamenti unici 
ed integrati ferro/gomma e di 
coordinare anche le coici-
denze orarie, in quanto il 
pendolare è soggetto all’uti-
lizzo di pià mezzi pubblici 
per i suoi spostamenti quoti-
diani.
Inoltre, ci sono alcune 
criticità a livello informati-
co: è stato segnalato che 
sarebbe opportuno, visti i 
numeri, di informatizzare la 
procedura di richiesta abbo-
namenti studenti evitando 
così lunghe code, spreco di 
carta, tempo perso dal perso-
nale delle biglietterie.
Questo aggiornamento 
sarebbe molto utile ed 
importante.
Anche per la carta tutto treno 
si riscontra la problematica 
che è possibile richiederla 
on-line solamente tramite il 
portale di Trenitalia ma non 
tramite l’APP. Perchè?
In conclusione abbiamo 
posto riflessioni sull’intero 
orario regionale, sia per il 
lavoratore che per lo studen-
te ma anche per il turista 
facendo presente le numero-
se difficoltà nel riuscire a 
raggiungere le località senza 
dover effettuare cambi con 
orari improponibili.
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Scarica l'App Trenitalia
Scopri tutti i vantaggi 

dell’App Trenitalia
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